Villa Adriana

Sito iscritto nella Lista del patrimonio mondiale dell’Unesco, la villa costituisce un testimonianza unica della civiltà Romana. La notevole estensione e la complessa articolazione delle sue parti assicurano ancora oggi interessanti ritrovamenti durante i lavori di scavo.

L’apertura copre l’intero anno solare con un biglietto di ingresso pari a 6.50 euro maggiorato di 2.00 euro  in occasione di eventi straordinari e di mostre ed un biglietto ridotto per glia aventi diritto in base alle norme italiane, pari a 3.25 euro maggiorato di 2.00 euro in occasione di eventi straordinari e di mostre.

Complessivamente, negli ultimi anni, l’area archeologica ha registrato circa 300 mila visite l’anno, con una incidenza degli ingressi gratuiti, pari al 47%,  superiore alle medie normalmente registrate e con  ricavi da bigliettazione nel 2006 inferiori al 1 milione di euro. La principale fonte di pubblico per la villa sono le scuole come si evince facilmente dall’analisi dei biglietti gratuiti.

L’analisi della distribuzione mensile della domanda pagante evidenzia una sostanziale omogeneità considerato che il sito è completamente all’aperto. Ovviamente nei 4 mesi più freddi il flusso mensile scende ma salvo alcune eccezioni sono stati registrati sempre più di 30 mila ingressi; la massima concentrazione di visitatori è nei mesi primaverili, quando si sono raggiunte eccezionali medie giornaliere di circa 1.700 ingressi.

Il discreto afflusso di visitatori è sicuramente dovuto alla molteplicità dei servizi offerti all’interno della villa: una caffetteria, una libreria, il museo didattico e l’area espositiva dell’Antiquarium del Serapeo; inoltre è possibile usufruire di servizio di prenotazione, visita guidata e audio guide. 

Considerazioni:

È molto interessante evidenziare che in 10 anni il volume di visitatori di Villa Adriana è rimasto sostanzialmente immutato e quasi mai si sono registrati valori più elevati di quello attuale, a testimonianza di una domanda di fruizione piuttosto debole. 

L’analisi ha evidenziato che la maggiore incidenza nel bilancio annuale è dei ricavi dalla vendita di libri e gadget ma l’introduzione del servizio di caffetteria  nel 2004 ha fatto registrare un notevole incremento degli introiti dei servizi aggiuntivi.

Gli ingenti finanziamenti che dal 1998 ad oggi sono stati stanziati per lavori di scavo, restauro e valorizzazione, con una media di circa 2 milioni di euro l’anno, non hanno influito sull’afflusso di visitatori.

